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Urge una decisione * 

di governo 

Sui tassi 
d'interesse 
divergenze 
anche fra 
le banche 

Annunciate riunioni del 
Comitato interministeriale 
per il Credito e alla Ban

ca d'Italia 

NTuo\e dirctti\e per il cre
dito dovrebbero essere impar
tite, secondo informarmi non 
confermate, dopo una riunione 
del Comitato interministeriale 
per il credilo ed il risparmio 
che \iene data per imminente. 
Sono aperti tutti i problemi cru
ciali: entità del credito, ripar
tizione per settore e tipi di im
prese. tassi d'interesse, gestio
ne del rapporto di cambio con 
l'estero. Il CICH è l'organo 
dello Stato cut spetta di assu
mere dirottamente la responsa
bilità del'e decisioni in questo 
campo. Ma proprio mentre se 
ne ventila la convocazione — 
le riunioni, che dovrebbero es
sere frequenti e ordinarie, sono 
di\enute ecce/unali — viene 
me-.sa in primo piano una sede 
decisionale esterna, la « priva
ta » riunione dei dirigenti delle 
maggiori banche nell'ufficio del 
Go\ornatore della Banca d'Ita
lia. L'i Esuresso » annuncia 
nella < lettera finanziaria » per il 
17 e 18 dicembre l'incontro fra 
Carli e i dirigenti bancari Gior
gio Cappon (IMI). Enrico Cuc
cia (Mediobanca). Tommaso 
Carini (Istituto di credito per 
le o;wre pubbliche). Giuseppe 
Arcami (Italcasse e Assoban-
cana). Itanalli (Interbanca). 
Arnaldo Angelini (ENEL). Al
berto Ferrari (BNL). Franco 
Cingano (Commerciale). Lucio 
Rondelli (Credito italiano), Ci
ro De Martino (Banco di Sici
lia). Liberati (Banco di Na
poli). Ferdinando Ventriglia 
(Banco di Roma). 

POSIZIONI — L*« Espresso» 
riferisce anche alcune posizio
ni in vista delle riunioni. Per 
Cingano * se il problema nu
mero uno è abbassare ì tassi 
d'interesse a carico delle im
prese, la via per arrivarci non 
può che essere di cominciare 
col far diminuire le remunera
zioni sui depositi ». Rondelli so
stiene che « la remunerazione 
sui depositi può essere abbas
sata soltanto con un provvedi
mento di imperio: ma è attua
bile? Un cartello tra le banche 
è escluso perchè violerebbe i 
principi della CEE. Si potrebbe 
fissare un tasso d'interesse mas
simo sui depositi e prevedere 
che le banche che vadano oltre 
il massimale paghino aliquote 
fiscali crescenti; ma bisogna ri
flettere che fissare un massi
male ha come immediato effet
to quello di attrarre verso il 
tasso d'interesse massimo l'in
tero costo della raccolta ». 

Per Ventriglia « è necessario 
ridurre il plafond creditizio. 
Oggi le banche non possono 
aumentare i loro crediti alla 
clientela al di là di quanto sta
bilito dalla Banca d'Italia. Que
sta forma di razionamento del 
credito va riveduta in senso an
cora più restrittivo. Ad alcune 
attività produttive bisogna al
largare il credito, a cominciare 
dall'esportazione; ad altre però 
bisogna restringerlo ancora di 
più... In questo modo la do
manda del credito complessiva 
diminuirà, per conseguenza, es
sendoci minore domanda a pa
rità d'offerta, diminuiranno i 
tassi attivi ». Insomma, Ventri-
glia sostiene che in certi casi 
bisogna ammazzare il cavallo 
per risparmiare il mangime. 

Carini denuncia la « forza di 
trazione » della speculazione; 
e Per esempio: molte banche -
piemontesi sono disposte a com
prare obbligazioni ICIPU se noi 
concederemo mutui alle società 
di autostrade. In questo modo 
ogni eventuale disegno di selet
tività del credito diventa chi
merico ». 

TASSI E FUGHE — A com
pi tare il quadro degli interessi 
che influiscono sulla politica 
monetaria, facendone uno stru
mento che aggrava la crisi eco
nomica, è intervenuto il gover
natore della Banca d'Italia con 
dicniarazioni pubblicate il 6 di
cembre su e 24 Ore ». Secondo 
Carli gli alti tassi d'interesse 
sono utili per frenare la fuga 
dei capitali: non è vero, egli 
sostiene, che il saldo dei capi
tali è insensibile al livello dei 
tassi; è \ero che \i è una parte 
della esportazione- dei capitali 
insensibile a questo fattore in 
quanto provocata solo da timo-
r, di carattere più politico che 
economico, ma è anche vero 
che tutta un'altra consistente 
parte, quella più o meno d.ret-
t a mente connessa con i regola
menti di parte corrente, ap
pare molto sensibile alla dif
ferenza tra t tassi a brc\e in
terni e qjelli offerti sul mer
cato .ntemaziona^c ». 

Dopo il dopp.o mercato dei 
cambi e la fluttuazione, che 
dovevano penalizzare gì: espor
tatori di capitali. la svaluta-
z.orc di fatto ed il superprc-
Le\o fiscale, ora tocca ai tassi 
d'interesse a fare da pretesto 
por una politica che distrugge 
risorge insieme ai livelli di vita 
dei Ia%oratori. Unico punto fer
mo: il rifiuto di misure sene, 
politiche ed amm.nistrative, per 
una gestione dei rapporti con 
l'estero orientata da obbiettivi 
costruttivi. 

DIFFERENZE - Se t tassi 
d'interesse fossero la leva prin
cipale per evitare fughe di ca-
p.tali il nostro paese dovrebbe 
esserne invaso. La Federai Re
sene ha autorizzato sabato le 
banche di New York e Chicago 
ad abbassare il tasso di sconto 
dall'8% al 7.75%. L'« Econo-
mist », analizzando t tassi dei 
nove paesi più industrializzati 
del mondo capitalistico, nota 
che il tasso italiano, col 19.50 
per cento, è il più alto del 
mondo, col 4.10% m più rispet
to al paese in seconda posizio
ni . la Francia che ha il 15.60%. 
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Annunciato da un portavoce militare ad Addis Abeba !r. 

Altri esponenti del vecchio 
regime processati in 

I giornalisti stranieri ammessi all'udienza davanti alla Corte marziale - Il generale 
Banti terrà domani una conferenza stampa - In corso una trattativa per l'Eritrea? 

Dal nostro inviato 
ADDIS ABEBA. 9 

Domattina un gruppo di 
esponenti ctel vecchio regime 
sarà tradotto davanti alla Cor
te marziale. L'annuncio è 
stato dato ai pochi giornali
sti stranieri rimasti ad Addis 
Abeba, dal portavoce ufficia
le del governo, Taf a ri Uossen. 
Il portavoce ha detto di non 
conoscere né il numero de
gli imputati, né i loro nomi, 
né ì capi d'accusa. Tuttavia, 
in base al proclama n. 8 del 
Consiglio militare, con il qua
le venivano apportate modifi
che al codice penale (procla
ma pubblicato dalla Gazzetta 
ufficiale il Hi novembre scor
so) si può formulare l'ipotesi 
che ì prigionieri saranno 
chiamati a rispondere di tut
ti o di alcuni dei seguenti 
reati: atti lesivi dell'indipen
denza dello Stato, atti lesivi 
dell'integrità politica o terri
toriale dello Stato, insurre
zione armata e guerra civile, 
preparazione materiale di atti 
eversivi (sabotaggio della ca
pacità difensiva dello Stato) 
atti ostili contro 1 membri del 
Consiglio militare ammini
strativo provvisorio, malver
sazione, uso improprio di be
ni statali al fine di ottenere 
illeciti profitti, rifiuto di pa
gare le tasse, falso in atto 
pubblico, abuso di potere, 
esportazione clandestina di 
valuta, corruzione, estorsione, 
arresti illegali, sequestro di 
persona, diffusione di notizie 
false e tendenziose, violazio
ni di segreti di Stato o mili
tari, mancato intervento con
tro epidemie di bestiame e 
carestie, accaparramento o 
distruzione di prodotti ali
mentari o di medicinali desti
nati ad alleviare tali situazio
ni di emergenza, traffico di 
armi, e altri ancora. 

Alla domanda: « l'ex-impe-
ratore figurerà fra gli impu
tati? », il portavoce ha detto 
di non saperlo. Quindi ha con
vocato i giornalisti per le 
ore 8,30 di domani mattina 
presso il ministero delle in
formazioni. 

Anche gli operatori delle te
levisioni straniere saranno 
ammessi nell'aula. 

L'odierno annuncio pone fi
ne alle voci corse nei giorni 
scorsi a proposito di processi 
già in atto davanti a tribu
nali distrettuali e a Corti mar
ziali e conferma le intenzio
ni più volte espresse dal Con
siglio militare, e ribadite nel
la risposta a Waldheim. cir
ca l'istruzione di regolari pro
cessi contro gli esponenti del 
vecchio regime. Impossibile 
per il momento formulare ipo
tesi sulle richieste del pub
blico ministero. Si può dire 
soltanto, sempre in base alla 
Gazzetta ufficiale, che per al
cuni reati « in casi di ecce
zionale gravità », è prevista la 
pena di morte. 

Nei giorni scorsi, come si 
ricorderà, alcuni familiari dei 
prigionieri e alcune ambascia
te straniere furono informate 
che non vi sarebbero più sta
te né esecuzioni sommarie, né 
condanne a morte « per reati 
politici ». E' impossibile dire 
se I reati previsti dal procla
ma n. 8 siano considerati, al
meno in parte, politici, o in
vece di diritto comune. Non 
si sa neppure se il processo 
durerà un solo giorno o mol
ti giorni, né se la stampa sa
rà ammessa soltanto alla pri
ma udienza o anche alle even
tuali udienze successive. 

Un altro portavoce ufficiale 
del governo etiopico ha an
nunciato sempre stamani ai 
giornalisti stranieri rimasti a 
Addis Abeba che il gen. Tafa-
ri Banti. presidente del Con
siglio militare, terrà una con
ferenza stampa mercoledì 
mattina alle ore 10. Dove. 
non si sa ancora. 

Per quanto riguarda la que
stione eritrea, in ambienti di
plomatici bene informati — 
sia dell'est, sia dell'ovest — 
si ritiene che contatti siano 
in corso da qualche giorno 
fra rappresentanti del nuovo 
gruppo dirigente etiopico e 
delegati di una delle ali del 
Fronte di liberazione, o con 
entrambe. L'avvio di negozia
ti o pre-negoziati sarebbe di
mostrato da almeno due in
dizi molto vistosi: la tregua 
di fatto nella ^provincia» set
tentrionale, dove non si spa
ra più da molti giorni, e so
prattutto l'incontro del gene
rale Talari Banti eco Pam-
basciatore libico Yunis Am-
rani, e con un membro del 
Comitato centrale della orga
nizzazione polìtica del Fron-
te di liberazione nazionale del 
Io Yemen del sud. Ahmed 
AbduIIah Abdulillah. Essi era
no latori di messazjfi da par 
te di Gheddafi e del primo 
ministro sudyemenita. 

Sul contenuto dei messag
gi e sul tema dei colloqui 
non è stato detto nulla di uf

ficiale ma il significato del du
plice avvenimento appare evi
dente Né Gheddafi. di cui è 
ben noto 11 radicalismo pan 
islamico e pan arabo, né il 
governo sud-yemenita, uno de 
più progressisti della Lega 
araba, avrebbero compiuto un 
passo cosi compromettente se 
non avessero avuto la cer
tezza che il nuovo governo 
militare etiopico composto in 
maggioranza d: cristiani, sta 
concretamente • muovendosi 
verso una soluzione politica. 
equa e accettabile da parte 
di tutti I popoli e I governi 
di • questa regione afro-asia
tica, del conflitto che tuttora 
lo oppone al Pronte di libera
zione eritreo, composto in 
maggioranza da musulmani e 
da arabofoni. 

Vi è addirittura chi pensa 
che i contatti fra Addis Abe
ba e 1 guerriglieri eritrei av
vengano con la mediazione di 
Tripoli o di Aden, oppure di 
entrambe le capitali, libica 
e sud-yemenita. 

Un tentativo di mediazione 
sudanese avviato nei mesi 
scorsi dopo l'inizio del movi
mento popolare e militare 
contro il vecchio regime non 
ha avuto successo anche a 
causa della diffidenza eritrea 
nel confronti del presidente 
Nimeiri. Questi era infatti ac
cusato dal Fronte di avere 
chiuso il posto di frontiera 
di Kassala. attraverso il qua
le 1 guerriglieri eritrei rlce-
vevano armi e munizioni, e 
di cui .si servivano per rifu
giarsi in Sudan in caso di ne
cessità. La chiusura della 
frontiera sudanese era avve
nuta in seguito ad un accor
do fra Nimeiri e 11 deposto 
imperatore etiopico. Questi, in 
cambio, aveva indotto i seces
sionisti sudanesi delle provin
ce meridionali, cristiani e pa
gani a porre fine alla lotta 
armata e a raggiungere con 
le autorità di Khartum un ac
cordo politico, che è tuttora 
In vigore. 

Tale complessa iniziativa 
politica, se da un lato ave
va molto giovato al governo 
di Khartum. dall'altro aveva 
suscitato negli ambienti Indi
pendentisti eritrei un'atmosfe
ra di rancore, o almeno di 
sospetto, non certo propizia 
a una mediazione sudanese. 

Arminio Savioli 
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Emigranti italiani alla stazione di Zurigo 

Riuniti a Zurigo i delegati dei nostri lavoratori in Svizzera 

Gli emigrati attendono il nuovo 
governo alla verifica dei fatti 

All'amarezza per il rinvio della Conferenza nazionale ha corrisposto una più ferma e unitaria determinazione di 
lotta - Una giusta politica dell'emigrazione è aspetto essenziale di una nuova linea di sviluppo economico 

Dal nostro inviato 
ZURIGO, 9 

Nel momento in cui l'attac
co alle condizioni di vita e di 
lavoro dei nostri emigrati co
minciava a farsi più duro e 
pericoloso, il governo italiano, 
paralizzato dalla crisi, è man
cato all'appuntamento. «Ci 
siamo sentiti soli, traditi», ha 
esclamato l'operaio Giuseppe 
Rocchi della Federazione d»-l-
le colonie libere rivolgendo
si stamane all'assemblea na
zionale dei delegati delle ÓS-
seriazioni degli emigrati in 
Svizzera, promossa dal comi
tato di intesa in preparazione 
della conferenza dell'emigra
zione. «Poi con profonda 
amarezza abbiamo sentito che 
la conferenza veniva rinviata 
all'anno prossimo». Amarez
za e rabbia sembrano avere 
dato più forza propulsiva al
la volontà dei lavoratori ita
liani in Svizzera di ottenere 
una svolta decisa nella politi
ca verse l'emigrazione. Leg
gendo la relazione unitaria a 
nome del Comitato nazionale 

di intesa. Cesare Beccalosi ha 
detto: «Non abbiamo nessun 
motivo per dubitare delle pa
role dell'onorevole Moro che 
la conferenza si terrà in feb
braio, ma sia ben chiaro che 
l'emigrazione non può più ac
cettare promesse». 

L'assemblea molto numero
sa e caratterizzata da un for
te impegno unitario ha 
espresso con somma evidenza 
le preoccupazioni dei nostri 
lavoratori in questa fase in 
cui migliaia rischiano la dì-
soccupazione ed appare più 
che mai urgente quella nuo
va politica che nella confe
renza nazionale dovrà trova
re il suo punto d'avvio. Co
sa ci si attende dalla conte-
renza? Chiarezza innanzitutto, 
e poi decisioni e Inizia'i-
ve concrete. 

Il problema della emigra
zione ha due volti. Il feno
meno è il frutto di una poli
tica economica e sociale tba-
gliata. e i lavoratori sono co
scienti che «una politica per 
l'emigrazione può esserci so
lo nella misura in cui av

venga un profondo mutamen
to nelle strutture portanti del
la società italiana e attraver
so una programmazione eco
nomica basata sulle rifor
me». Pur con la loro peculia
rità, le rivendicazioni degli 
emigrati si inseriscono nella 
strategia del movimento de
mocratico e sindacale italia
no che chiede un diverso mo
dello di sviluppo e la piena 
occupazione. E questo è il pri
mo aspetto sul quale dovrà 
intervenire la conferenza. 
chiamando il governo ad as
sumere un atteggiamento pre
ciso. 

Il secondo riguarda tutto 
ciò che va fatto per tutelare 
i nostri lavoratori all'estero. 
In Svizzera, la secca sconfit
ta subita dalla iniziativa xeno
foba il 20 ottobre ha dimo
strato che c'è una sensibili
tà nuova nella opinione pub
blica elvetica; ma ora il pa
dronato cerca di gestire quel 
risultato a proprio vantaggio 
facendone l'avallo di una po
litica di «stabilizzazione» del
la manodopera che si propo-

Per la prima volta nella storia del Paese 

Votata la «carta programmatica» 
del partito democratico in USA 

KANSAS CITY. 9 
Doppia novità nella vita dei 

partiti politici americani: nel 
corso della «mini convenzio
ne» democratica (la prima 
che si sia svolta nell'inter
vallo fra una elezione presi
denziale e l'altra, vale a dire 
al di fuori di una convoca
zione diretta esclusivamente 
alla scelta del candidato alla 
presidenza), è stata appro
vata la «carta» del Partito; 
ed è la prima volta che un 
partito americano si dota di 
uno strumento statutario e 
programmatico. > 

Il tutto è avvenuto — ov
viamente — tenendo d'occh'.o 
la prospettiva delle presiden
ziali del 1976 e la conseguente 
necessità di rilanciare politi
camente l'azione del Partito 
democratico e di ricucirne in 
qualche modo l'unità interna. 
per contrastare la candidatu
ra dell'attuale presidente re
pubblicano Gerald Ford. In
dicative in tal senso alcune 
dichiarazioni, come quella del 
presidente del partito Robert 
Strauss. il quale ha detto: 
«Abbiamo fatto rivivere il 
partito democratico, abbiamo 
dimostrato che è nuovamente 
pronto a governare l'Ameri
ca». 
' L'entusiasmo, tuttavia, va 

forse al di là della portata 
reale dell'avvenimento. Il vo
to unitario sulla «carta» — 
che fra l'altro garantisce for
malmente una . concreta 
espressione alla voce dei grup
pi di minoranza (come 1 ne-

i , 

i 

gii ) nonché delle donne e dei 
giovani — è stato raggiunto 
solo grazie ad un compromes
so dell'ultimo momento, per 
ottenere il quale delegati ne-
gri hanno addirittura minac
ciato di abbandonare i lavori. 

Inoltre, il partito ha costi
tuito un « consiglio centrale » 
incaricato di valutare ed ap
provare le scelte delle conven
zioni dei singoli Stati sulle 
candidature (il che aumenta 
sensibilmente il potere cen
trale del partito); ma 11 pro-

i blema gTosso, a proposito del-
! le candidature, resta quello 
! degli uomini, giacché i più no-
1 ti — vedi Edward Kennedy 
! e George McGovern, che era 
j stato il presentatore di molte 
t delle « riforme » contenute 
; nella «carta» — non voglio-
; no presentarsi, mentre i pos-
i sibili candidati, come il ci 
1 tato Jackson, oltre che me-
) no conosciuti sono anche as-
j sai discussi all'interno stesso 
• delle file democratiche. 
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, ne in realtà di ridurre i li-
, velli occupazionali, di aumen-
j tare lo sfruttamento e colpi-
i re il potere contrattuale dei 
l sindacati. 
I Ci sono già stati dei casi 

di rappresaglia: l'operaio 
• Gianni Spanu, che lavorava 

da dieci anni alla SRO di 
! Oerlikon, è stato licenziato 
j in tronco dopo che aveva te

nuto una riunione sindacale 
j con i lavoratori cacciati da 
. un'altra azienda. I lavoratori 
' e organizzazioni svizzere han-
j no protestato contro questo 

atto di intimidazione, con-
i sapevoli che - disoccupazio-
I ne per i lavoratori stra-
| nieri significa disoccupazio-
I ne per tutti. Gli emi-
! grati italiani devono aderire 
! ai sindacati della Confedera

zione, e svolgervi azione di 
! stimolo perché ogni scelta 
I tenga conto degli interessi di 
i tutti i lavoratori, stranieri ed 
j elvetici. 
j «I sindacati svizzeri hanno 
• preso una posizione seria con-
j tro il tentativo di scaricare 
• sulle spalle dei lavoratori tut-
| to il peso delle difficoltà», 

ha affermato Enrico Vercelli-
no a nome della federazione 
unitaria CGIL. CISL. UIL. Ma 
casa fa il nostro governo? Bi
sogna che il mistero promuo
va immediatamente un incon
tro italo-svizzero per avere 
informazioni dettagliate sulla 
situazione e vedere quali mi
sure possono essere adottate 
dall'una e dall'altra par
te. Vercellino ha proposto lo 
invio di una delegazione a 
Roma con l'incarico di rife
rire sui risultati dell'assem
blea e di sollecitare un In
contro bilaterale. 

Anche Giorgio Pelusi «!̂ 1-
11JNAIE ha raccomandato 
« interventi urgenti » e Dario 
Marioli ha insistito per «solu
zioni a breve scadenza». Le 
direzioni nelle guali occorre 
prendere iniziative sono mol
teplici: una politica nuova — 
come ha sottolineato il com
pagno on. Vincenzo Corghi, 
vice presidente della commis
sione emigrazione della Ca

mera — deve anche disporre di 
un bilancio funzionale alle esi
genze di rinnovamento. Mer
coledì inizierà in commissio
ne l'esame del bilancio e i 
parlamentari comunisti da
ranno battaglia perchè gii 
stanziamenti per l'emigrazio
ne siano adeguati alle neces
sità: l'anno scorso, per da
re l'istruzione scolastica a £00 
mila bimbi e ragazzi italiani 
sotto i " quattordici anni che 
vivono all'estero, furono c-tan-
ziati solo due miliardi e sei
cento milioni, poco più di 
tremila lire a testa! Ma na
turalmente non è solo un di
scorso di fondi quello che va 
fatto: c'è il problema dei con
solati che non funzionano (lo 
ha riconosciuto anche l'amba
sciatore a Berna Figarolo di 
Gropello, nel suo indirizzo di 
saluto all'assemblea) e c'è, 
soprattutto, l'esigenza di ini
ziative politiche, di accordi 
bilaterali per garantire mi
gliori condizioni di lavoro 
e di esistenza ai nostri con
nazionali. 

Pier Giorgio Betti 

Il governo Moro e il problema del Vietnam 

L'Italia deve operare 
per l'attuazione degli 

accordi di Parigi 
Un'inchiesta di « Vietnam Informazioni » fra esponenti politici 
e personalità italiane — Le risposte di R. Lombardi, C.G. Pajetta, 

La Valle, Armaroli, Calamandrei, Gennari e Labor 

Esponenti politici e altre 
personalità sono stati inter
pellati dal Comitato Nazio
nale Italia-Vietnam sul pro
blema della attuazione del
l'accordo di pace di Parigi 
e sul rilievo che a tale pro
blema spetta nella politica 
estera del governo Moro. Il 
prossimo numero di « Viet
nam Informazioni », bolletti
no del Comitato pubbliche
rà le risposte degli onorevo
li Lombardi, Pajetta, Gallup-
pl, La Valle, Armaroli, Ca-
rettonl. e del senatori Cala
mandrei, Gennari. Labor e 
Morini. Diamo qui alcuni 
estratti delle dichiarazioni. 

Riccardo Lombardi, presi
dente del Comitato Italia-
Vietnam, ha sottolineato che 
« l'Italia fa parte, congiunta
mente ad altri 16 membri, 
del Consiglio della Banca 
Mondiale, la quale è investi
ta della richiesta — suggeri
ta e sostenuta dagli USA — 
di un importante finanzia
mento al governo di Sai
gon ». Purtroppo « risulta che 
nella sessione del Consiglio 
della Banca Mondiale, avve
nuta a Parigi il 17 ottobre, il 
rappresentante italiano Ric
cardo Leonini, a differenza 
di altri consiglieri, ha se?n-
plicemente taciuto!... La que
stione non è tuttavia ancora 
definita, anche se compromes
sa, e il nuovo governo ita
liano jivrà l'occasione di di
mostrare quanto prima se es
so sarà ancora disposto ad 
avallare, col semplice silen
zio dei suoi rappresentanti, 
la continuazione sotto altre 
forme dell'aggressione ameri
cana al Vietnam ». 

Lombardi deplora inoltre. 
che a differenza di altri go
verni atlantici, l'Italia non 
abbia consentito la installa
zione a Roma di una agen
zia di informazione accredi
tata come portavoce del GRP. 

Giancarlo Pajetta, della di
rezione del PCI. ha dichiara
to fra l'altro: « Se non è rea
listico forse chiedere una ini

ziativa internazionale al gover
no italiano, è certo che es
so può fare qualcosa che ri
cordi, a chi ha voluto rapida
mente dimenticarlo, il conte
nuto degli accordi di Parigi. 
Si è stabilito di riconoscere 
che esistono nel Vietnam tre 
componenti: oltre il governo 
di Hanoi e di Saigon anche 
il Governo provvisorio del 
Sud Vietnam. Il governo ita
liano può e deve fare dei 
passi per riconoscere la real
tà dell'esistenza della "com
ponente", fin qui dimentica
ta o soltanto combattuta. 
Noi siamo per il riconosci
mento diplomatico del Gover
no rivoluzionario provvisorio, 
ma un primo passo che sta
bilisca dei rapporti di fatto 
e che sia segno di buona vo
lontà. può comunque essere 
fatto anche come soluzione 
interlocutoria. Gli italiani che 
non dimenticano il Vietnam 
devono ricordare questo al 
governo. Il governo ha il do
vere di farlo per mantenere fe
de alla volontà espressa dal 
Parlamento e dalla grande 
maggioranza del nostro po
polo ». 

Franco Galluppi, consigliere 
regionale del Lazio, capogrup
po PSDI. ha rilevatole II nuo
vo governo Moro non può 
sottrarsi ad un doveroso e 
urgente intervento. Il contri
buto italiano può muoversi 
su due linee parallele. La prima. 
un perfezionamento dei già 
esistenti rapporti diplomatici 
con Hanoi, ma che non han

no trovato ancora alcuna 
strumentazione: nessun rap
presentante italiano, a qual
siasi titolo, è presente ad Ha
noi... La seconda inerisce pro
blemi di diritto internazio
nale e di rapporti diploma
tici. C'è l'esigenza che il go
verno Italiano avvìi colloqui 
e stabilisca un collegamento 
almeno di fatto con il GRP». 

Raniero La Valle, giornali
sta, inombro della presiden
za del Comitato Italia-Viet
nam: « Ne) suo discorso di 
investitura davanti alle Came
re. il presidente del Consi
glio Moro ha riconosciuto 
che gli accordi di Parigi per 
il Vietnam, che pure aveva
no suscitato tante speranze, 
non sono ancora stati attua 
ti. Ma questo riconoscimen
to sarebbe sterile, se non ar
rivasse a identificare le cau
se della mancata attuazione 
degli accordi, e non se ne de
ducesse un adeguato compor
tamento del governo italiano 
nei confronti del regime di 
Saigon ». 

« L'Italia dovrebbe ispirare 
la sua azione nelle vane se
di internazionali per ripro
porre la questione del Viet
nam come responsabilità 
prioritaria della comunità in
ternazionale, per ottenere la 
liberazione di tutti i prigio
nieri politici e per esigere il 
ristabilimento delle libertà 
democratiche nel Vietnam del 
Sud, in vista della riconcilia
zione del Vietnam e della 
sua nunificazione nell'indi
pendenza e nella pace». 

On. Silvano Armaroli, pre
sidente del Consiglio regio
nale Emilia-Romagna, ha det
to: « L'onorevole Moro ha 
sempre manifestato vedute 
positive verso la distensione 
e ci auguriamo che questo 
governo faccia ciò che altri 
precedenti si proposero in 
favore del Vietnam. Il nuovo 
governo dovrà perfezionare i 
rapporti diplomatici che ha 
già allacciato con la RDV, in
sediando finalmente la rap
presentanza italiana ad Ha
noi... Oltre a ciò, si ha il do
vere di operare comunque per 
l'apertura di rapporti ufficia
li con il GRP, tanto più se si 
considera che l'Italia ha sem
pre mantenuto e tuttora 
mantiene rapporti con Sai
gon ». 

Sen. Tullia * Carettoni. vi
ce presidente del Senato, ha 
rilevato: « Il nostro Paese si 
è qualificato in modo mas
siccio sul piano della solida
rietà popolare e. anche se a 
fatica, nel passato ha rea
lizzato qualche positivo pas
so diplomatico a livello di 
governo. Anche per queste 
ragioni oggi sarebbe coeren
te il riconoscimento del GRP: 
questo costituirebbe un posi
tivo contributo alla soluzione 
del problema vietnamita... La 
legittimità, e dunque il di
ritto al riconoscimento, del 
GRP scaturisce dalla lettera 
dell'accordo di Parigi: attua
re questo punto dell'accordo 
significa favorirne concreta
mente l'attuazione ». 

Sen. Franco Calamandrei, 
della Presidenza del Comita
to Nazionale Italia-Vietnam, 
ha detto: « Il modo in cui il 
governo italiano può dare un 
qualche contributo in favore 
del rispetto e dell'applicazio
ne dell'accordo di Parigi è 
abbastanza semplice, non ri
chiede un grande coraggio di
plomatico, e neppure, a ri
gor di termini, una condan
na esplicita delle pur eviden
ti responsabilità del governo 

La crisi.in Giappone 

Miki ha formato 
il nuovo governo 
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TOKYO. 9. 
Takeo Miki ha assunto oggi 

ufficialmente la carica di pri
mo ministro, in sostituzione 
di Kakuei Tanaka, costretto 
alle dimissioni da uno scan
dalo che riflette la crisi del 
partito liberal-democratico, e 
ha formato il nuovo gover
no. Miki ha ottenuto la no
mina con 278 voti su 483 
alla Camera dei rappresen
tanti e con 130 voti alla Ca
mera dei cancellieri (il Se
nato) 

II! nuovo premier, che è an
che leader del partito gover
nativo, ha chiamato alla ca
rica di vice-premier Takeo 
Fukuda, esponente di una 
delle cinque correnti del par
tito stesso e ha confermato 
Masayoshi Ohlra, esponente di 
un'altra corrente, nella ca
rica di ministro delle finan
ze. Kiichi Miyazawa, della cor
rente di Ohira, sostituisce 
Toshio Kimura quale ministro 
degli esteri. Anche la dire
zione del partito è stata rior
ganizzata. EtS'jsaburo Shiina. 
alla cui mediazione Miki deve 
la nomina, resta vice presi
dente. Yasumiro Nakasone, 
già ministro dell commercio 
estero e leader di una tei za 
corrente, è stato chiamato al
la carica di segretario gene
rale, in sostituzione di Su-
suml Nikaido. La corrente 
di Tanaka non è rappresen
tata direttamente nel governo. 

Miki h* dichiarato che l'In-

nazione, salita a un tasso an
nuo del 23 per cento sotto 
il governo Tanaka. è il pro
blema più grave che il G.ap-
pone abbia di fronte e ha 
esortato la popolazione a ri
durre i consumi in tutti i 
campi, a aumentare i :•-
sparmi e a risparmiare le 
risolse naturali. 

In un'intervista al settima
nale americano Xeicsweek, il 

i nuovo premier dice che il 
Giappone deve cercare di pas
sare da un alto tasso di svi
luppo a uno sviluppo più 
stabilizzato frenando al tem
po stesso le esportazioni «nel
l'interesse dell'ordine economi
co internazionale ». 

« L'economia giapponese, che 
era così anoiinale a parago
ne co! resto del mondo, tor
nerà ora normale — ha det
to —. Il nostro stile di vita 
dovrà essere riorientato da 
uno stile quantitativo a uno 
stile più attento alla quali
tà. Ma ciò non significa che 
sarà adottata una politica d: 
controllo dei salari e del 
prezzi, nel senso stretto del 
la parola. Dato che l'inflazio
ne è un fenomeno mondiale, 
non si può farvi fronte len
za una cooperazione interna
zionale. Eviteremo di promuo
vere le nostre esportazioni In 
modo tale da danneggiare lo 
ordine internazionale. Non vo
gliamo che il resto del mon
do guardi a noi con sospetto». 

di Thleu e del suoi appogg. 
americani. Si tratta di per 
fezionare i rapporti già sta 
blliti con la RDV, coprendo 
finalmente con un rappresen
tante italiano quella sede di 
Hanoi che invece da quasi 
due anni continua a essere 
vacante: un adempimento eie 
mentare. ma che assumereb 
be, nella presente situazione 
vietnamita, un significativo 
rilievo di amicizia. E si trat
ta contemporaneamente di 

avviare un rapporto ufficiale 
con il GRP del Vietnam del 
Sud, la cui esistenza alla 
pari con il governo di Sai
gon è sancita nell'accordo di 
Parigi ». 

Angelo Gennari, delle Acli, 
ha affermato: «La posizione 
della Farnesina, oggi, non è 
affatto neutrale; negando, per 
quanto ci compete, l'applica
zione degli accordi, di fatto 
neghiamo al popolo sudviet-
namita il suo diritto ed in
terveniamo, con il fatto stes
so di disattendere l'impegno 
a non discriminare imposto 
dagli accordi, negli affari in
terni del Vietnam del Sud, 
a sostegno della parte respon
sabile della prosecuzione del
la guerra ». Cooperando per 
l'applicazione degli accordi di 
Parigi «sarà possibile anche 
scongelare i rapporti del no 
stro Paese con la RDV, il 
Vietnam del Nord, bloccati fi
nora da questo miope ed in
giusto atteggiamento e solo 
così, sopratutto, faremo la 
scelta politicamente e moral
mente giusta ». 

Livio Labor, della dire/Jo
ne del PSI. ha detto: «Fin
ché Thieu resta al potere a 
Saigon — e ci resta soltan
to finché e perchè lo voglio
no gli USA — nessuna clau
sola degli accordi di pace 
sarà attuata, perché Thieu 
stesso ha detto più volte che 
non si sente obbligato da nes
sun accordo, nemmeno da 
quelli da lui stesso firmati. 
Se il nuovo governo italiano 
intende veramente adoperar
si perchè gli accordi di Pari
gi vengano effettivamente ap
plicati non può sottrarsi dal 
riconoscere in qualche mo
do il GRP del Vietnam del 
Sud — come la Francia ad 
esempio ha fatto — che ha il 
controllo effettivo di gran 
parte del territorio sudviet-
namita e che, oltre tutto, è 
uno dei firmatari degli ac
cordi stessi ». 

On. Danilo Morini, della 
DC. ha dichiarato: «In que
sti ultimi tempi è apparso 
ancor più chiaro il carattere 
di governo fantoccio e ditta
toriale del governo sudvietna-
mita di Thieu e quindi ap-
pare conseguentemente più 
chiaro l'interesse del corrot
to regime di Saigon a boicot
tare gli accordi di pace di 
Parigi... Conseguentemente lo 
unico contributo che oggi il 
governo italiano può dare al
la concreta applicazione de
gli accordi di Parigi è quel
la di una presa di contatto 
permanente e di una forma 
ufficiale con il GRP del Viet
nam del Sud ». 

Comune di 
BUONCQNVENTO 
PROVINCIA DI SIENA 

Appalto concorso per la pro
gettazione e costruzione di im
pianti di depurazione nel ca
poluogo. 

Il Sindaco avverte che è in
detto un appalto concorso per 
la progettazione e costruzione 
di impianti di depurazione del 
Capoluogo, o primo lotto per im
porto di L. 150.000.000. 

Tutte le ditte interessate ed 
idonee a termine di legge, en
tro il termine perentorio di 10 
giorni dalla data di pubblica
tone del predente avviso aul 
Bollettino Ufficiale della Regio
ne Toscana, dovranno richie
dere l'invio del Capitolato pro
gramma. al fine di poter elabo
rare l'offerta, con domanda in 
carta legale. 

Scaduto il termine di cui so
pra questa Amministrazione 
pron edera a trasmettere alla 
ditte copia del Capitolato pro
gramma. con lettera raccoman
data con R.R.. fissando in 6§ 
gorni. dalla data di detta let
tera. il termine massimo entro 
il quale le ditte dovranno pre
montare l'offerta. 
Buoncomento. lì 2811-1074 

IL SINDACO 
Mariotti Uga 

Comune di 
BUONCONVENTO 

PROVINCIA DI SIENA 

Gara d'appalto Comune 4 
Buonconvenlo (Siena) — A w i t o 
di para: «La\or ; di costruzio
ne di un lotto di n. 12 appar
tamenti di n. 48 vani utili di 
ca--e popolari in Buonconvenlo ». 

L'importo dei ln\ori a base 
d'appalto è di L. 158.943 000. 

j Per l'aggiudicazione dei lavo-
j r; si procederà con il metodo 

di cui all'art. 1, lett. a), della 
if.crpe 2 2 73. n. 14. 

Le ditte intercalate, od ido
nee a torm.ni di lotige. con do
manda su carta legale indiriz
zata a questo Knte, possono 
chiedere di essere invitate alla 
gara entro 20 gg. dalla data 
di pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiala 
della Regione Toscana. 

Buoncomento. 286-74 
IL SINDACO 
Marietti 
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